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: CJoH questo iiura^ro^r cte. cor­
risponde < ali' ultima settimaà|i del-* 
r;àririò, SI compiè' l^obtìlìgadeH^ 

''fitifitriìrfiStr^iOrie ' ':'térsoK "''r '̂iSoòii 
;aUa.;: Provincia dei <È¥m.i!i ^ pel 

" 1Ì8T6. Or r AmministraiMtìitie pirP 
•: ga per' F: ultima volta i S o c i i 
in difeftp;!di p%gam,entcjiìa jsom-

f piare pur eglino ,il, loro obbligo 
Vverso di -essa, ed avvisa che; (non 

ìMtóeye)tidd.::prìma,̂  d̂ ^̂  
r anno ii"saldo) sarét 'costretta & 
ricprreraragli à t t i ' ì ^ ^ 
; Si aspète:;'duni^^ 

postale al nonae dèli' Amminir-
stratóre sig, Éménco : Mprcmimi 
che ha il suo studio in Vià/Oàvour 
N/ 24 pianterreno della Gasa TLuz-
zattóV'^' -̂  ''"''- • 

^'ÉiM0':M'é^UMe. 
' Coirrispondeaz» eWoinadaria. 

, ;iCon la discussioneidé' bilanci-siippocedetto que­
st'anno n'apidampiite'cosi da 'lasciar credere chs 
lì Opposiziono npn ù si farà tidire por «molto tempo. 
Quindi il lagno dei diarii moderati cerca la scarsa 
controHerii che avrà il Governo. Ma, a chi ben 
pénsajusembrerà: la 'cosa • mólto diversa.: Infatti'neji 
seguilo della sessione verranno in campo Progetti 
di Legge e ogni specie di riforme, e allora si ren­
derà, opportuno^ ohe'T Opposizióne si faccia sentire. 
D'altronde il danno della discussione breve, assai 
brève: de': biluci sarebbe sempre minore di quello 
cho !JI 1 Ministero i fosse slato obbligalo a chiedere 
Késercizio proiu'isòi'io. Poìi:hon mancarono gì' inler-
rogalori che vollei'o inlerronipere la monoionia della: 
lettùi:a :• de' • capitali : i e dell' approvazione. Dejiulati 
vecchi e nuovi si prestarono a codesta critica,: che 
va bene isia fallarcon; parsimonia,-e'non soltanto 
per,[far i sapere :agli' Elettori ' come i l o r o Rap-

•pìressnlanli sieno: «ivi, Io, se confi'onlo quanto âv-
vén'ne'iquostaj.volta a quanto ' avveniva in passalo, 
davvero non trovo che si abbia scapitato; anzi (dicono 
che ìiVogliano i.in lOonli'ario: i diarii moderali) i penso 
che abbiamo guadagnatoqualcosal Risparmio di itempo, 
e risparmio di ciarle pomposamente oziose. 
: Il bilancio della guerra, di cui bucinavasi che 

ÌPPMDIGÉ 

•X'INMII'GiE-'lBORE 
:L'ianno del palairac (stile di'MeSsér •Quintino) 

volge al:suo ilermineiie' noi' gli raaédidinòiun saluto. 
-Il yaKKrac'del'Partilo moderato (eognuno o^mai, 

dove esserne persuaso) non fu poi poi il jifKàrac' 
dell'Italia. Anzi l'Italia si Volge al 77 cùn piena, 
fiducia che la Storia abbia da registrare l'anno no-' 
vellooon'l'appellativo di'ri|)ar«tóre. 

0 Lettori inlolligenti e cortesi, facciatno ora : in­
sieme un po' di conto sul (tor« ei 'avere, non già 
qualicó: li prosentano i libri della ragione- ai-itrae-
lica, bensì quali' si possono dedurre dalla ragione 
politica e'civile. 

Intanto, riguardo alla' frazioni della sovranità na-
zipnalte,' siamo prossimi'a^eltei'e il saWó nelle par­
tite.' Àncol'a: poche'elezioni contestalo da esaminare, 
poche elezioni supplellorie in gennaio 'ed in feb-
bi'aio, e non se no pai'lorà più. 

Signori Modei-ali, l'anno 78 fu un anno galan-
luorao (sebben vogliale voi dirne corna in vostro 
gergo) ed uopo è che facciate di necessità virtù. 
Dunque bando allo.querimonie, dacché col volgei'o 
degli anni' dove svilupparsi eziandio- l'idea 'fro-

àVi'obb'e'dàto oi'igin'o a qualche soatitlalo, passò con 
poche 0.5Séfvazioni; e raccomandazioni, e con vivace 
baltìfaecco frt il Mezzaóapo ed il fticotli. Ma so 
davanti alla Camoranon si volle 'portàrò',unti grossa 
qùisliónev:;dacch'è iirgó»a»liappróvaziòli,o dèi,bilancio, 
h'óópert)ìfl;)nan'èó;si,«ifihe ad arguire come ,1'iiiftinini: 
slwzioriè 'ii.qiièsto'Minìiitero abbisogMrdì 'qua.lcH'o -
maggior l'tigoisrila e Vii ìjualchó'̂  iaggìòr', cofiijoll,ò. 
Non iràttóài di ipolesi ò di'àèonse'partigÌ!ÌM;;.tmtiisi 
H fatti. E so, non noli'aula magna, nelle'àU'i'fc'.Wó 
di (Mófttéciiòrib'sié itie; parlava: 'nipl,tó,;'e tióiiycon . 
piena'Idde 'déll'e'x 111(118190, -qu,tì'turi;titó'ilella'di 
lui onésià- péi'sonale'noW'sid'a dubitarsi. Bliiiquc 
astpellàtevi'iche' alla'prima'òcSàsione '(e verrà prtsio) 
éi •1oi'nerS''sùll'àrgòmer!lo,, e'^élie.;iì''ptéÌetÌDf'!(' uiì 
piano sistematico e Jogico -pel Ministèro della ,;gttiJfraj 
e-Ch^, più di;^àarilo avvenisse in passato,' ez'jàildiq 
cód'ési^ atùrtitiislrìiiiontì verrà sbltòpoéta all' àìitorltà 
del'- PiflrWmériiò.' pei' 'oggi vi rièol-ilo ' una còsa 
sotóji'ed -è Che 'il 'Bifcolti ed'il 'Mirighólii si. erano 
accordati nel marzo 1874 per'-i'itenère ' l85 làilioni 
sufficienti- iillo- spèso'-'raililai'i di più anni ' secóndo 
.il'cóìicòlló di'.'l'idi-dirt'àmè'nto'dell'sset'cito, 'e''èhè 
•'qiiihdi 'di tóò : riph'poca ; sorpresa'la domanda dì 
altri :I5''tìiilìó_i1i"'pi'é'ée'nlal| 't6s(6'-jlaÌ''MézzacSp(il 
DUnqiie 'Ufi po' 'di-liico" è nòcéssario, 'si fa;(iciaj e 
prèsto (torno a'dire) là "luce Si farà. -' 

'Con là àpprovaiioho d,el :bilahcio' delja guorr.à, e 
di qiiolli della marina è (ielle lìriàtMO,',la Càmera 
ha ctimpiuto il primo'stadio 'dolla; stia'oiiSrpsità,' e 
premio le vacanze d'uéo, che ' si' pr.ólilh^he'ranno 
probabilmente'sino al-15'gìerinaio^ . ' , , ' " ' 
':: Nella - sedala ' di ' ' ipri, il 'Presidènte' ordinò che 
venisse fatto l'^appeiiq 'iiomit|alo. per 'constatàJ;e se 
la ' Camera fosse in'''iìii'n'ero', e.'che i nomi 'degli 
assenli; fossero pubblicati- ,siilla Gamtta ' Ulfifìale.' 
Diinquó vedete 'che si'calcola, siSlIa'dilig,èjiz9,"'dèi 
Deputati, e/òhe si viiòle' co's.tKngprli 'ad essere 'dili-
genli dando occasióhe agli ISIettórr' dì ' sàpèi'è.'So o 
mèrto :adèmplqno alproprio idbverè,.";jt::i ;•,< ' / ; , ; : 

'tie Cóiiimìslionì lavorano; e'Sarebbe lungo ill'dì-' 
scoi'rervene. 'Vi ' dirò sólo' che"là ' COmlnisslòriè ' per 
le incompa'libililà parlamentari ' troverà ' inòlti ' osla-
Oóli'priffla di 'Sccoi-darsi'yfulla 'Rèlà,zionp 'dì codesto 
Progetto ; di "Lègge, perchè n'on "ptìclii- sono , gU: 
opposiloHJ'Egnah' difficoltà incontrò la .COthmissiqAó 
genei'ale del ''Bilàncio; a ' ptóp'ósito de' moviorgahiéì, 
ma'-alla "flne'isi prése'ia decisione di stanziare;per 
essi duo 'mi!ionì"e 6OO,O0O lire, rimettendo'ógni 
minuta discussione ial bilancio delinitivo, e còsi 
pel capo d'alino potran'venire applicati. E d'una 
terza CommiSèioné vi'parlerei 'volentièri, perèhé di 
massimo intèrease'-per il lavoro in generale e per' 
le-classi'popolari, ed: è iquèlla che deve occuparsi 
degli Istituti di previdenza, a cui l'altro ieri l'on. 
Romanelli "lesse'Una dótta e' diligente Bèlaziono 
sulle condizioni delle Società di-mutuo soccorso in: 
Italia e sulla''quostiOno; del loro riconosoìmenlo le­
gale. Ma, quando verrà stampata, ' ve no manderò'; 
un 'esemplaro.'e Voi slessì giridicberete della serietà' 
dì codeslir-studj. ' ' 

Comes'potete immaginarvi,'qui si'tien dietro allo 
cose 'd'Oriènte';e'alla''Conferenza di Costantinopoli 
con quell'interosse'iche merita argomento cotanto; 
rilevante^o ohesiicollega col problèma dèlia guerra 
0 della paco.i;E pur troppo rón.'Melègàri ilon è; 

gressista. Ormai le Nazioni,.compuMato da questa 
idea, indirizzano le, lóro i fòrze, ad : attuarla • secondo 
sval'ìalissìmì mezzì.Eij 6, fatalo codesto, svolgimento,, 
né' v' ha forza umana che arr.psli l'Umanità, in silo 
camminol ,:. 
"Riguardo 'alle:- finaim : dell' Italia,, gli, : oporevoli 

Dopretìs, e |Mingl)e,tli,, hanno detto r altro giorno 
; concordi che ci, alibiam,guadagnalo nel predito tanto 
nir interno che all'estero;; quindi non c'è.cagìon 
di dolersi';dell'anno che'mupre. E rìguai-iio alle 
rtnànze do' còittribUenli'È ie' travetti, un iùméglia-
ijleUto si ottenne, è sé ne aspetta vieppiù, e in 
grado superlativo. Che si potrpl)lie pretendere ? Forse 
la scoperta di tesori .nascosti 'che rimettessero in 
còrso sulla piazza l'oro e l'argento dei teinpi del Ile 
Agataqnoné ?'Un po' alla volta,' e' pagati ì debiti 
dèlia libettit e'della, inilipimifraia, sì renderà possi-, 
bile eziandio una pai;ziale diminuzione nell'imposte. 
Inlanto.oi'si pensa alla pereqtiazìonè, e sì vuole un 
pochino di umanità nello esìgerle. Intanto si pepsa 
a togliere il' corso forzoso, e èi sì pensa seriamenle, 
e neh per burla. Dunque nella partila finanziaria 
il 76 lascia buoni ricordi, e belli auguri pel 77. 

Che se fu giustìzia tentare un alleviamento alla 
sorte dei travetti, è Chiaro come lutto, ad un tratto 
non si potranno operar miracoli. Dopo lanle pro-
iiiessej che d'anno in anno segnavano altrettante 
disillusioni, qualcosa' finalmenle' sì è fallo noli' ul­
timo Scórcio'del 76. Animò dunque, poveri lravetti\ 
Per'Voi'la r(p(»raiteMe'feÌTà';'quindi non'avrete più 

pel momento In caso di badarci, porche ammalato, 
ma non senza speranza che possa tornar agli alTarì, 
coino non crpdóvasi giorni ft. Però con Melegori o con 
altri, è certo clip,l'Italia non,mancherà di serbare 
lafSUa dignità'no' rapporti Internazionali, 
: vt^curjosi seguono \ pàssi del figlio di: Napoleone 

Bjjd|ll' exrimperatricp, ;,che iroyansi 'qui,, festeggiati 
dall'aristocrazia, ma io non; Jio, lonipo, da ossero 
curlo,so.,,Vi d^rò pertanto:Un,a notizia^che si atlieno 
conf.le cònilizioniigèhprjalì ;della nostra .politicain-; 
teriiai ed,.è elio al, Yatic^hp (p diopsi in .seguilo »' 
coii.sìgli (lell'Antonelli quand'.era moribondo^ sipno 
piiii'disposli-dì.quanto^'lpsserosin passatoia trattare 
C0I5Governo'nazIonale.jiCosl da ora in avanti,i nuovi 
.Vescovi .chiódèrannp 1' exeqmtur^ al ;Mìnijlero Sfl-r 
cpnijolo.formaìità prescritto dalla Legge. 

' Il ritorno del noitrl népntatl. 

iflll onorevoli Deputati .prpgféssìsti dal:Friuli 
p«r la vacanza del Nàtale 'ritornei-anntì tutti 
fra noi, anello Pon. Fabrìs che ;'ha preso 
domlòilio in Roma. . : ' 

Riguardo al conto Papàdopoli, sulla cui 
elezione fii deOrelatà Un'itVchiesla giudiisiàrià, 
non abbiamo dotnaodalo sé in questo tempo 
sia3Ì>o meno preéentato alla Càmera. Ma della 
preéenza'deiròn.'Oàvallètto* (la dui elezionea 
S. Vito venne, dopo esame, confermata) óì 
accorgemmo per aver egli pi'eso «juàiohe 
parte, nella discussione dei'bilancj. 

Sappiamo ohe I ttdstrl' Deputati, quantunqije 
lAonitni nuóoi, ebbero dai Colleghi accoglipàia; 
coTt̂ sO, tì che a taluno di•loi'o si offri già 
l?oc|àsìone di contrarre wlflaifpni amichièvoli' 

'cbnjt|)arepchi de' pili illustri rappresentatiti' 
dèliii Nasone, Anche di; piò sta bene ohe 
teniamo conto, póloll#*fftfSl'"''àvremp; t| meziso 
di far validamente patrocinare gl'interessi 
friulani alla'Camera,e pres^qul (ilinistero. 

.-.SDLLE INCOMPAmiUTi'PAEMEpRI. 
, 'Debbono 0 uo'i'pobblicifUnsiionarii'essero esclusi 
dalla' Camera? ' ';: "' '' " -'' 

La CoslilHziono 'svizzera del 1848 'risponde a 
questai dimanda'stabilendo all'art. 66 che ;« i do-
pulatial Consiglio degli Stali, i membri'del Con-i 
sigilo'Federale ed i'funzionarli rioininaiì'da quèslò 
Consiglio, "non possono : ossero al lampo slesso 
membi-i del Consiglio Nazionale'». 

La Coslitozìòne degli Siali Uniti d'America nella 
VI sezione del suo'primo-articolo, • alla''sua volta' 
statuisce che «nessun-senatore 0 rappresentante 
potrà,:,durante lUlto'il"tómpP per il'quale fu eletto,' 
essere, chiamalo "ad • Un̂  impiego dèll'iordine civile 
che fosse stato'crealo'0 i cui! emolumenti fossero 
stati aumenlali durante codesto tempo;'nessuno di 
coloro i quali occupano un impiego sotto l'aulorilà 
degli Siati iUniti,;.potrà ' esser membro dell' una O' 
dell'altra Cimerà, finché conserverà il suo impiego». 

motivo di; perfidiare nel vecchio costumo di dir 
niale de' superipri e de' mlriislri, e di ;unirvi eosli-
tH3Ìonalnmle,0) i' loi'O avversarli..E la riparazioiie 
verrà nel '77... anche perchè si fisseranno buono 

: regole per l'ammissione negli impieghi, e non si 
vorrà più gente oziosa a cai'ioo del bilancio dello 
Sialo. 

L'anno che muore, lascia in eredità, all'anno, che 
nàsco,' ùiià luiigVSerqua' di "Progeili che' rispóndono 
ad altrettanli bisogni doli.pacspi:'I)il.pl.P:.voi,; Lottorì 
umanissimi, non si è forse manifestata dal Mini­
stero progressista o.progotlìsta. la ,bpon.n,,v,Q|pnlà,,di 
sp^ldisfare.a lutti i proclamali bisogni ?. Dilelo voi; 
e che pplcvasi aspetlare dì più? Dunque, anche 
sotlo codesto .aspètto, sarebbe giustìzia il cpntìnuaro 
a lagnarsi?,sarebbe logico il dubbio? .« 

Il, 7,6,, pur nel cappe doll'iriduslria e della cul­
tura itjilìàna, , merita il titolo di /'cili-ìssiDio., Ogni 
giorno nelle nostre óCforaorìdi abbiamo vodutó, re­
gistrala qualche novità utile. Moliiplicfili .1 mpz î 
del. coiflune bepessere; aperto a lullì l'aditodiipa^ 
nifestarp le proprie altitudini e dì elevarsi ;, cpmn 
battuti i pregiudizj e 1,'ignoran^a, e aperte, le,fónti' 
del progrosso intellqttuale Dunque anche,in que­
sta iMrliftì con lo siatisiicho alla mano 1 si può,se­
gnar un guadagno per l'anno 76. 

Oh si, lo comprendiamo che, parecchi dì voi sì 
diranno dubbiosi circa il ^rojt'csso morafe della 
Nazione; La cromica delie birbonate, pur, troppo, 
eziandio ner 76 riuscì abbondante. Anzi ke si te-

Esaminiano dunque lo ragioni che si. adducono 
per aostoners che i funzìonariii (tobfiòiio far, (iarlé 
della Camera 0 quelle che si mettono: innanzi por 
ospluilorli. 

Coloro che: soslengono la prima tosi alTermano; 
i funzionarii acquistano còU'escrdiiip; dolio loro pub-" 
blicho attribuzioni, profondecognizioni, pratica dogli 
allari, larg.T esperienza ; è dunque bene thè il, paese 
possa valersi diicotoale eccezionali cognizioni) di coté» 
sta esperienza alloraquando si tratta del màssimo inte-. 
rosse suo, della,compilazione dello leggi. E si sog­
giungo: ì Parlamenti ne' quali sono ammessi i fun-; 
zionarìi, vantano discussioni sotto ogni appetto com­
piote. Lo Camere francesi dai 1814 a l i s i s , quando ; 
i funzionarii pubblici occupavano fino i| terzo dei 
soggi, deliberarono leggi cosi profonde e cosi chiare, 
come dopo, non rè mai acoaduw.: 

Senonchò, contro còlesti argomenti so no oppon-* 
gono al t r ie più forti. 

In tulli i paesi nei quali i pubblici funzìonàriì 
furono,dichiarati, eleggibili, s'ebbe lo speltacòlp' di 
vederli, stretti in compatta falange, volare setnprè e 
ad ognitCpsloinfavol-edi lutti iMini'stéri dai quali 
dipen4ov8no,iCosì avvenne Ira'' nói, 0 tra noi puro 
s'ebbe lo'spètlacolp dell'accanimento do' piibblici 
funzipnarìi' ondo aver uno scanno in Pàrlaraenlo; 
Siobbè.lo .spollaqolo: doloroso di magistrati'Ohe non' 
inse^pavano,,d'ufficiali che non compivano il loro 
servizio, perchè compresi in quei 101 deputati imv 
piegali,,che come massimo acconsento la legigc. 

La dottrina e resperienza dq'pubblìci funzionarìi, 
se poteva esser rivolta ;,a: vantaggiò dell'Opera legis­
lativa, veniva pere cosi a inancare; a 'quella indi­
spensabile del disbrigo dogli allari, all'insegnamento 
dèi giovani destinati, apfendor parte un giorno 
alla cosa pubblica. E all'obbiezione che le leggi 
ricsopnp' migliori, quando, fra ;ii deputati ci'sonOdi-
;Stin,ti:funzipnarii( ai rispondèancoì'ache'Si potrebbe 
ottonerò ootosiou|ìlfl;;fllTetlo affidando, al Consiglio 
difSlatpllóreaaiiiono delle lèggi. 'Si:nota ' ih (ino 
ohe ,i rappresentanti'.al Parlamento,"avendo la mis-
siqna dì sindacare; l'opera,: governativa, quandoriu-
mscono la lunzioni di deputati e dì impiagati, do-
\rebhero conlrollaro sè;stessi, 

, Abbiamo cosi esaminato lo ragioni cho si accam­
pano a, favore 0 contro , ì deputali impiegati, e ci 
paro cho queste ultìme'siono provalanli. Non ora-
diamoutile però la totale esclusione : do'pubblici 
funzionarli ;ilalla Camera, perchè cosi si impedirebbo 
alla. Nazione di'l'ipòmpensaro qualche segpalato sór-
vizip,,qualche, ingegno vera.monle superióre, 0 si 
porrebberpjflininonli funzionarii neHa dura neces­
sità di; rinunciare all'onore di esser rappresentanti' 
della Nazione o d i abbandonare; il posto >olie occu­
pano, con soilìsfaziono di tulli a : che è : fonte per 
loro, di. legitlimo, guadagno. 

Ci par,quindi:pltìmo il progotio di leggo.presen­
tato alla Camera daironorovole,Ministro dell'intorno 
sulloincpmpatibilità-parlamenlari, progetto ispiralo 
alle idee óianifestate dalla Sinistra, fin da: quando 
era Opposizione. , ; 

Il numero do' deputali impiegati sì trova limilalo 
dal,quinto, al ,docimó:dol, totale de' deputati. Non 
pplranno'dunque più essere 101 come finora, ma 
sóHanlo 50 i pubblici',funzionarii rivestiti dalla 
rappresentanza nazionale, od in,questo numerosono' 

nesse dietro soltanto a quella, 0 si, ponsiderassO, 
sopraiiitlo la'gi-àvozza dì certi fallì, 8Ì'doi'i''obbò' 
dedurre aver noi non poco "scapitato. Ma,adagio. 
Lettori, nel sentenziare cosi. 'Un giudizio, giusto 
non polrèbbp ricavarsi, se'non in seguitò ad "esame 
niinUlo ed imparziale, e loi'qiiahdo tutta la cronaca 
del bone ci fosso palese, la quale è mòno chiassosa 
dellaoionàca 'del .male.'E perchè un calcolo' mate­
matico è difllcile ad'istiUiirsi.orsù siamo oHimisfi 
e riteniamo che- nel' borilo "complessivo eziandio in 
codesta parlila del''^rejrés^d'mora/o f'Italia sia a 
buon 'punto. Infatti alle cilti.w devono corrisponderq 
'gli e/ '̂f((i;.'or"siippianrio quanti bnoni gcrtni siensì 
gillati 'In'tèrreho fecondo... ed i frutti saporiti ver-
ranno;"Già'*iel"76 qua o'Ià ne cogliemmo; 0 mag-
giori'.se'Jno óoperàhilò nell'anno prossimo. 

-Dunquei'Ctìn 'gratilUdiho'por'quello che ci ha. 
:dati)l,t'̂ aluliarao l/annò elio mpOre. Polilicamenle, 
econoiùicaraentc-'moràlmente esso fu un anno ga-
lantuómoi-'Cèrto'è che la vita continuerà ad essere , 
:una: toHa. Ma è appunto dalla lolla che lo intelli­
genze eielle ed i nobili cuori ricevono impulso a 
qiioll' assidua cooperaziono al perfezionamento u-
mano, cho sia quale ullimo fine della nostra speoio. 
Lieti dunque e speranzosi volgiamo lo aguardo al­
l' avvenire, cho per l'Italia sarà splendido e degno 
della nostra fede. 

Avv. • " ' 
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compresi i novo ministi'i e i loro novo sogi'otari 
geiiorali. 
H*'nn. miWstro '̂pSoiibtiO tWtìiuo ,.oW.-nti ?I|«ef*'> 
« l i ifflpfWli, 'f|i)otil'tea|niimio|S'82, «e 8f^%lte;; 
ild'-lliiiisto 'fvuincro'.i ' 18 j | f imìllistrr, ò,8opt?tl;|,., 
l'èoéwli, non poJs«no.'os»eré;CÓinpfÌ3slVohti ili;Pt-ov', 
î ìdèniu iloiksassìone'di-'llit' Corto :aoi. Conti; i l , ' 
prtìiitlatXg dèi QiJnsigtìo di. Staio l ibpfimi pra-
4iltoll3lJSltóiCoiiU'a!àppcllo4''''i nloml)ri-.dul ConsiA.! 
glio (li Sialo; i consiglieri di Cassazione : o vnolo 
poi a^^olulamonlo osofiisi dalla Camera i concossio-
nai'ii, sul)-conccssionarii direttori, amminislralori o 
parlecipaiili a iinpreso nello quali sia dirottamento 
impegnalo il «.incorso dolio Sialo. 

Cob\ l'on. ministro doli' interno, dopo aver rinun­
ziato con l'aliolizione dogli annunzi ufficiali ajl'ap-
(leggio, di graii parte dplln «lampa, si prepara ora, 
pel lieno .supremo dol paese, a privarsi di quel forte 
u slf-iiro a|ipiiggio di cui disponevano ìargamotitn i 
suoi prodeco'isori ; cosi l'on. minisU'o doli'interno, 
nicntfe s'ispira allo più sano delirine costituzionali, 
rispetta pure lo-categorie de' pib elevati lunzionarii 
pubblici,'e fispondo anoora, nlur volta a coloro che 
dicevano ohi) la Sinistra, come la Destra, prometto 
riforme, ma non lia il coraĵ gio nb il sapere per 
alluarle, ed a quegli altri che per atterrire lo.po-
peiaKÌoiii so|,im.avano che i Progressisti ranterobbevo 
gli 'or<linamonli.lutti'dolu Staio, senza riguardi por 
alcuno, dimonticsndoj quando fossero al potere, le 
doUrin'e liberali, clitì'SOBtonovaiio corno Opposiziimo. 

•• • Mp'RITORNO/DA PALERMO ' . ' ' 
.«lei Sent^torc commendatnr. XtnU 

1 Giornali dell'Opposizione gongolano per la 
gioÌ!i,..G:.EÌ-consolano della tante soonfllte'Col 
ripo'lere da quindici giorni.che l'on. Zini- dalla 
Sioil.1» ritorna 'nella paniaola- con un htì\ flnsco. 
, L'on.; Zini,, cordare alle stampe un gindizio 
storico intorno le .gesta de,l Partito moderato, 
si a,vova.al,iira,tp, non solo' l'antipatia, bensì 
l'odio profondo .di .tlitti i corifei di quel Pdrtito'.' 
Quindi appena,nominato Prefetto'dii Palormo, 
sa,no feoa un grande scalpore. E là giunto, 
trovò, d'aj/s^aro framezzo a non pochi potanti 
nonaiei, ohe non gli risparmiarono insidie ed 
insulti ;-e forss anqbo, a screditare il Ministero 
di Sinistra,- quollìi-obe' più-dovevano-coadju-
var-lfl,. dl.uasodsto'<gli jincepparodo' l 'azione, 
ftuludì nessmia meraviglia per noi, se, dopo 
alcuni.mesi .di lotta segreta con Iroppe-dif-^ 
ilooUài-egll abhia.-rinun'ciato a continuare ' la 
prqya, o\so lo stesso-Ministero •repulò-lttile'di 
esperi)nontare altri mezzi. - - ' •' ' '• ''' 

Ma tutto ciò non deva trarrà alla cotise-
gUBuza che l'on. Zini sia nn funzionario dàp-
)»oo{>, come oianoiano !• Giornali del Partito 
inodevi^to. Infatti si giudicò sempre arduo l'nf-
tlolo di Prefetto a Palermo; per la Sicilia si 
riteuna- ognora-cho provvedimenti s i raor-
rtinari) fossero neoessari'i, anzi si ttìattdò unfei 
Commissione a visitar l 'isola'e à fair 'un ' in- ' 
chiesta iminuziosa.; infliwsi statuì 'di'''procra-
stinarli,B(ii,studiaro sa fosse possibile qualche 
manco radicalo rimodioi- Ebbene, la proVa non-
riuscì, e oggi si vuole inviare a' Palermo un 
funzionario -energico che provveda, a:nehe' 
giovandosi di poteri ecoazionalii alla Sicurezza 
pubblica di tutta l 'isola; e noi'ci auguriamo 
che egli riesca a fare quanto; secondo-Itì voci 
ohe corrono,.non seppe fare l'on. Zini, tóa se 
non -riuSoJ Luigi Zini-,- égli è' forse logico at­
tribuirgliene la.massima 'colpa? Non si ave-' 
vano anche altri provali senza conseguire 11 
deaidorato, iéftotto? Neh al prdolatilò foràa| 
sempre ardua' la 'prova-I B ti Vn ' 'Husc i re i,n 
ciò ch'è arduoi'sarà, forse indizio-'di pochezza^ 
d'animo d dlingegno? ' ' ' ' ' ' \ '" 

Ma quand'anche un , Prefetto, •ll'quale 'n<|n 
fosse.-Scrittore 'di'oose stòriche.'Com'è Zmi,, 
avesse >da'to'migliori!-Hsultameuti nelfe"ttiis-
siono i diffloile, si ' 'direbbe' per ciò' 'giustizia 
tornar oggi ' ad' 'invettive' non èolo contro 
Zini Prefetto, bensì ezlandl'0'oónlroZinl scritto-' 
re ? E codesto inasprimento di censure avrebbe-
Corse origine .dal pregiudizio, pe l , qu«le ,gli 
uomini dotati, di jn'gegno le t terar io ,?! usa 
volgà,rniento' di,gl'iidìca,iii inetti 'ai civili ne­
gozi? Ovvero con lo,'atnpilfióare il figsoo • 
doll'óx-lirefetto di Palermo, si tende a criticarle 
le buo'nè'!^tj'te8zi,oni .del, Ministero,che gli,aif-
fidav;i,.il diftìpilissimo it\oarioò? 

In" lutti i'. Olisi aou approviamo,,il contegno;, 
do' d(arlì ruodòratij e pianto più che non .una, 
ma cento' vojtjj quq' iliarii 4eplorarono il njal 
vezzo ' d̂ l ^npi'l't'aliÀùi di, vituperarci, di stimatici 
jiooo,,p ipeno'^ ij,' quanto ci stimano gli Blranieri.. 

L.iiigi ;Z)ni ' (aia puro) non riuscì .nella, prova, 
qual/P;féfètto di.^icilia; ,ma-,nel Consiglio.,di 
Stalo 'ó. quale scrittore, resterà, sempre icome 
nun do'' iVjigliori nostfi 1 Statisti. Chi può pre-, 
8('u,l,u-o pili d'un, vojpme, in cui stanno rao-
colie inpuiofie e'giudizj,;sul più.vario e bello 
per)o^i{l (lolla storia d'Italia, sarà per-.certo 
tenuto por, uomo di maggior valore che non 
1 gazzettieri, che oggi gli i^povono guerra 
indegna,jlì ,censure beffarde. = 

•Ì!ÌK01,ilK UMANITARIE. 
L' OH iniiii'iru (liKirdasii;iHi pì-csoiilù all.i Camera 

1111 Pi-oijuUi) di Legge per la lik-raiiHiio condizionale 

dei condannati, dopo aver presentata quella per 
la' libortS provvisoria dogli inquisili, nlnj già funziona, , 

La liliorai'.tffrfo 'dal carcero- doi"'èondaunati cliff-̂  
por uno .sdazio •doicrmiualo e 'noti' breve di teiupp,-,'; 
— commisurtìoialla: .naturo ed entilii'dei. reati riJ • 
nlibiaiio dato-pfòve nen^#bliio di'slnooi'o ravvofli-
monio — rispondo al dOnVincimento che la riabili* 
laziono dei ctìlpovoli debba egsiir facilitala con tutti. 
quei mo^ài'cllo non si eppdtìgono alle necessìlS-
penali e non possono recare nocuimmlo alla difesa 
della sociolà. 

. L*Inglntlorra — paese Cltissioo della iilìorti'i —ha' 
sancito-da-molto tempo la'Iiberaziotw condizioii.ilo 
dei condannati, e la pratica risponde ottimaraciilo 
alla teoria. 

No sia prova la statistica che stabilisco cvidento-
monte dio il porconlo del roiniegrali é di as.sai al 
disello di quanto 1' ottimismo più facile può imma­
ginarsi. Ciò provi) che la iogge in questiono iixii-
tuisce alla società dogli uomini guariti. È dunque 
morale ed umanilaria la legge, e l'Italia dove acco­
glierla con simpatia. 

Vi Ila poi un alli'o importante - risultalo, mollo 
apprezzabile,'e ai è la queslione economica. 

È corto ohe questa logge lilioi-ando lo-eai-ccri dii 
molti delonnti, andrebbe di molto a diminuire quella 
spesa por manlCnimonto e por personale di clistoilia, 
che troviamo inscritta nel bilancio Con la ingente 
cifra di piìi ohe 21 milioni. 

Però, ad ottenere ohe la logge efricacemenlo ri­
sponda ai concetti moi-àli suesposti, 6 necossitii ciie 
al momento della sua emanazione essa trovi costi­
tuiti i Gomitati ili pnlvbmlo pei lit$rali ilnl carcere, 
' 'La società k cosi'fatta, che mostrasi cinicamente 
sospettosa in fatto di riabililazione. L'uomo una 
volta -colpevole è abbandonato a sé slesso; vero 
'Valjcan — si negano a lui tutti i mezzi che servono 
a difenderlo da tutti i bisogni, a cui sarà di neces­
sità cliiamato-a-provvedero'col delitto. 

Queste nuove colpo le dovrebbe espiare la sociot.'i, 
pci-clj^isonoi-sua. .tatural.-> . ,- , i, • 

So in quella vece il prigioniero liberalo troverà alla 
?ua uscita (Jul carcero i Coniilati di pallonaio che 
lo,g»id.'iup e lo aiutano, polremo di^lui ancor faro 
un uomo pnoslo. 

La società allora avrà fallo il suo dovere, pmolii) 
avr.à salvato un naufrago. 

In questo solo caso la legge dolP on. Mancini si. 
prosonta' completa, saiiza ptiricolo e senza lncune. 
,, L.'ipnoi-cvple luinislro t^icotera ,aila costituzione dei 
Cóiiiluii di patrónalo pensò lino. dai piimi giorni 
del suo governo; però lo città, male risposero ai suo, 
appello,.ise l.ulto vi. si proslaiipno con quella inerzia 
elio rimproveriiiiao alla .città nostra, . . . . . 

jNo'i.saluliamó come umanitaria e îilel-alo la leggi' 
pi'pposia 'dall'on. Man,cini,.ma nello stesso tempo du-
liia'pdiamó p'orcliòj sollecilamenle o con tutta energia 
di.b'uon vól̂ orcj, sia.no fondali, ovunque gli accennati-
ncccssari Comitati di .patronato. • . , •. 

in L l l 
Martedì, 19 dicembre, i Rappresentanti dei 

Com^,nf,;ir|;Dèptit'a|o.' p.coyinpiàle- dottor".cav. 
Jacopo Mòro e la Commissione promolrice 
del Canal© del,Ladra convennero a un 'adu­
nanza in Udina, nella quale fu dichiarato 
costituito-il Consorzio e venne, eletto Un Co­
mitato permanente per tutelarne gì ' interessi. 
Quasto Comitato risultò (oltrecohè dei membri, 
della Commissiona promotrlce. oboper i ' l ' a t to -
fondamentale ne farà parte sino «.Canale» 
eseguito e collaudato).,del suHodato .o'u. Moro 
rappresentante la Provincia,;, del sindaco di 
Udine conte, Pramparo, del, i.no,b, Orgnani-' 
M,'i,rlina -delegato del nostro -Consiglio comu­
nale, dai sindaci di Codrolpo 'Daniele, Moro,, 
di Rive d 'Arcano conte d!iArCano, di Gonars-
dottor Antonio MMORO e di, Marlignaooo-òobi 
FraDoescoiDeoiani.i : . ' - ' 

.Ili verbaTa, della cosUtuzion? idei ' Consorzio 
venne rogato per,at t i-del .notajosdott. Pantoni 
Aristide, - ' . .' . 

Poi , il Comitato del Consorzio passò «alla 
nomina dai suo Presidente, e riuscì procla­
mato' il sindaco di Udine conte Pramparo, e' 
subito si diede corso alle pratiche tante volte, 
prèannonciate per dare principio ad «n lavoro 
di 'cotanto interesse provlnciaie- ' ' ' , 

Qtxaittr'O n u o v i O o n i = i 8 g l i e -
r i i s o o l a s t l o i . 

'Piti volta in queste pagina 'abbiamo fatto 
menzióne'dell 'onorevole CousièliO scolastico 
provinciale', e ogni volta per noi si appresso 
il'desiderio che venisse riordinato a riformalo. 

Infatti;" cosiituiti f̂ cmo sono 1 Cousigli scq-
lastici; giovano poco allo scopo della istruzione, 
e 'principalmente per la inoo^ipelenza scien­
tifica di parecchi de' loro membri. Poi uou di 
rado i Prefetti si trovano in contrasto coi 
Provveditori; poi, se iu uri Consìglio siede 
qualche membro influente presso 11 Ministro, 
questo mehabro acquista tanta prapouderànz^ 
da metterà spesso in sacco Prefetto e Prov­
veditore... 'E ve ne .sarebbero ragioni ben al­
tre 0 serie por provare la verìul della u,-ìti-;i 
affermazione! Se uou cln la rifor.na ii.-ni j-nò 
aspettarsi cho'dal Poterà legislativo; o quando 
che sia, i CoaaigU scolastici provinciali ver­

ranno anch' ossi riformati. Il Ministero libe­
rale devo,.,pausaroi„ a c iò ; o, non avendo., 
protllO tin''PrjOyottò',di leggo, rimétterà in v i - ; 
gore , ^u cpd«sio punto, la.Legge Casati manco 
fra p'erfetta dell 'Ordinamento presenta. 

Or Sembra,ohe l'on. Ceppino non sia alieno 
dal riconóscere la ' prefaribiiità di qualflhe"ar7 . 
ticolo d e l l t ì a g g o "Gasati a proposilq.dei Coti", 
sigli scolastici.' Quella legge esigo 'Ia'"co»>;w-
Icìiza scientiflca ne' Consiglieri, quindi am­
mette noi Consiglio per diritto i Direttori o 
Presidi deé'li Istituti, d'istruzione media ' èà i -
felcnli nel oapo-luego" di Provincia. Infatti il 
Consiglio prineipalinante ha l ' incarico d ' in­
vigilare sulle Scuole e sui maestri elementari, 
0 solo per eccezione troverebbesi in rapporto 
con i Licei ed i Oinnasj, e con lo Scuole tee 
nioho, e non ha alcun rapporto con gli Isti­
tuti tecnici. E che il "Ministro Ceppino tenga 
conto della competenza soietitìftoa lo dedu­
ciamo dal fatto che, giorni fa, conferiva l'uf­
ficio di Consigliera scolastico provinoiala al 
oav. .avv. Paletti Preside del nostro Liceo. 
Iiisienvn a lai nominava l 'avv. Paolo Billia, 
meutre l'onorevole Deputazi,oue provinciale 
(cui per Logge spetta la nomina di due Con­
siglieri) eleggeva il nob.,,MaQtloa Nicolò ed 
il oòuto cav. Giovanni Gropplaro. Dunque tra 
nuòvi Consiglieri, ed uno riconfermato (il 
Manlica). 

Ma se noi troviamo oonvenienlissima (sia 
pare quale eccezione alla consuetudine) la 
nomina del cav, Poletti fatta dal Mmistero, 
non sarà inutile che diciamo due parole in­
torno la nomina degli altri Consiglieri, e sui 
Consiglieri usciti di carica. 

Scadeva,di carica il oav. Peoile, ma dopo 
un decennio di molte e svariatissime cura 
dedicate (coro' è arcinoto in tutto il JFriuli) 
ài ramo dell'Istruzione pubblica, per le''qiiall 
cure il plauso de' suoi amici gli procurò nomea 
di patrono degli stndj. Quindi, dopo dieci 
anni così bene spesi in vantaggio dell 'Istru-
?tone, era oonvonevole e giusto che egli po­
tesse godere almeno d 'un momentaneo riposo, 
e lasciasse ad altri l'ufficio. Scadeva di carica 
il conte di P rampero ; ma siccome egli è al­
tresì direttore del Collegio Ucoellis e, come 
Sindaco responsabile dell'istruzione della Scuole 
dipendenti dal Comune, anche a lui spettava 
di diritto a,uu po' di riposo, o oggi gli sarà facile 
accudire agli altri inoafichi senza avere per 
soprappiù l'Incomodo di sedera nel Consiglio 
scolastico, dove non di 'rado ebbe a ricopo-
sc'ire epe, per chi ha molte cariche,, sorgono 
difllooltà e colllsiòui di doveri o di diritti, 
Soadevanq di carica l'avv. Putoili ed il nob, 
Nicolò Mantlca, e la Deputazione non ricon­
fermò il primo, beasi il secondo di,questi si-
goori. E'ppure nell'avv. Putelli, per consenso 
di quanti il cono,scono e delle Autorità che 
si trovarono in rapporti eoa lui, esisto, più 
ohe. iii altri,, la OQmpetemu. scientifica, per 

; faiigere .bene qua.l Consigliere, seoiastioo, je di, 
' piii P8'v,v. Pptellj 'pou ,è,al presente aggravato 
. djt iuca.riohi coma, ò a inotar^i"di, qualche altro 
, cittadino 1 p ^ - n o n che l'avergli,isoatituito il 

óopte. Gropplenó vorrà signiiloare ch'è pensiero, 
deil'oo^!. Deputazione di mutare di tratto in 
tratto oblerò, ohe ad ,essa spetta di eleggere. 
E la preferenza data al nob. Mantioa piutto-
slcoliò àll'avvqoato Putelli, d ipenderà. forse 
dall'ammirazione, verso il primo, e dall ' es.-
sere, .stato il sè?qndo per, troppi, anni Con­
siglière' soolasticq,.,' ..' ; . 'i 
, La nomina dell'avvocato Paolo BiUìa, venuta 

' dal ,Mluistero, dqva aver avuto origine dal-
1 'int,ores8amento da lui preso, in Consiglio 
ooiTi,vmale, per , l'islruzione elementare a par-̂  
r-jfl'satto , 0 oosoiaijisioso adempimeato della 
Legge. E i nostri Lettori ricorderanno comò 

' l'avv, Bil-tia, sia, stato membro dì una,Commis-
siqno.p.eì" la riforma del Regolamento dello 
no&.tne Sj,u,ola comunali insieme al cav.'Poletti. 
Noi pi ricordiamo di.avere, udito il Billià in 
quella seduta del Consiglio, in cai il citato 
Regolamento venne discusso, e e.i apparve 
così versato nella Leggo scolastica o padrone 
dell'argomehtq, che più non potrebbe essere' un 
Provvedilore àgli 'slndj. Quindi se a lui, già 
aggra'val'o da parécchi incarichi, il nuovo uf­
ficio non riesce grave, noi non abbiamo se 
non a rioonoscere|ohe la parola del Billia potrà 
tornar utile nelle tornate del Consiglio scola­
stico, specialmente a tutela da l l a 'Legge e a 
prbte'sta coùlro ogni specie d'i'favoritismo. 

Ciò premesso (ed omm^ttendo di dire qual­
che' altra cosa), esprimiamo il vo.to che un'al-
tra''.Volta ohi deve eleggere e proporre, cou; 
iSlcle'rl, meglio la convenienza di dividere al 
più possibile gli'uflicJi e d,i non accumulare 
in ,può ^te?s,o citl'aduio'uffldj gerarchicamente 
cdnueasi'.'Cusl esprimiamo, il.-voto-che.tra .uua 
nomina o l'altra (dacché per esempio 1' ufficio 
di Consigliere ^c,o^!k^\ao è duraturo per un 
triennio) si lasci correre per" consuetudine un 
po' di riposo, venendo alla rielezione soltanto 
eccezionalmente, e quando a ciò si dovesse 
venire per singolare competenza ,scientifica 
dell 'eletto, còme sare.bbe il caso- pel cav. 
PoltìUi. ' , " 

Del .resto ognuno, senz'altro parola, com-
pi-opevà da so il siguiflcato della nomina dei 
cmili quattro C.ousiglìeri scolastici. Noi.deai-
deriiuiio ohe ,il Prefetto, il Provveditore e la 
faiqiglìa do' maestri àb|)iauo ad esserne oon-
teti l i- ìda'r ipeli^mo, lo saremo eziaoilio noi, 

lorquando i Consigli scolastici saranno rifor­
mati . iu,modo J l a . g iova re di piò. alla buona 
arafclnìsirazidae delle scuole, , 

Avv. 

mis»i»im^ 

Da Sandaniele nn amico cortese ci invia un 
almanacco edito dalla tipografla Pallarinì . 
Esso è intitolato II Furiati, e costa soltanto 

-.W OQntosimi, E lo r.u'comaitdiamo al Pubblico, 
0 preghiamo i nostri Sodi e Lettori a racco­
mandarlo. Infatti l'Autore di questo nuovo Al­
manacco segue le orma tracciate dal signor 
Dol Torre col suo Conladlnel. L'Almanacco è 
scritto in lingua friulana, quale la sì parla 
nella aroenissima Terra di Sandaniele, e con­
tiene notizie utili, e buone massime civili, i-
gioniclie ed agricole. Insomma è un lavoruccio 
dedicato all'educazione dal popolo delle cam­
pagne, oha eziandio iu Frinii, coaie altrove in 
Italia, abbisogna ancora delle cure di sòrit-
torl fllantpopi. Quindi nel numero de' veri 
amici-del j Popolo poniamo, volentieri l ' au tore 
del nuovo. Alrnanaoco, cui con queste parole 
abbiamo voluto dare il benvenuto e fare i 
migliori augurii, • , - • 

ANEDDOTI E'.CURIOSI'TÀ 

Un avvocato è i saoi, clientL — Un avvocato 
celebro per- le 'suo - Brillanti arringhe alla Corte 
d'Assise,,|avpva,.|nyilaio' a pranzo un amico. Seduti 
insieme a mensa; l'avvocalo'enumerando lo qualità 
dei vini, regalo,dei jsuoiiclienti, ai esprimeva cosi: 

Questo, vino è «n furto con roUura; quest'altro 
è una diserzione ;• 'questo -qua è un' falso in scrii--
tur.\ .pubblica , . . eccellente:- quello là una grassa­
zione a mano àr.'natn con fórimeiito.. . . mollo spi­
ritoso,; ecco qua un mancato; assassinio . . . ascintlo, 
vecchio e gustoso . . . . 

'Arriva"la hìftiesttó tei' allora" soltanto l'avvocato 
si .avvecle' dcllà'/nancanza di iposate. 

•--Ii(ibecillò|! oscl.ama battendosi la fronter—ho 
dliiWiiticato'dflorle dall'armadio: Tengo tutto Chiuso..'. 

— Capisco, osserva l'amico, tomi la visita del 
tuoi clienti. 

La .pelle dell'Orso, - T pa un giornale di Milano: 
Un giovii^ellom* tta^ uha vfta.sììiopefata,'-ed é 

figlio d'un padre scioperato del pari, soleva mandare 
iu pace i suoi creditori col far balenare loro la spe­
rane dell',9)-.e_dità,dluna, vecchia-che abita in via-
Oi'si) 0 clic passa I,1 vita a far risparmi ed a pre-' 
parare una pingue eredità al suo nipote, 

feri l'altro gli vien detto che la zia i morta ;• 
accorre e,trova ila vecchìai distesa sul letto, ancor 
calda,-ma senza vita. Il tfnero-.nipote corre tutto 
festoso'all'Ufficio-dello! stato civile per notificare-la 
morte, i . , . - , < . • , ' . - , n, 1- - -, ''• . • 

-J- Son io Iferedol, gridava egli: io solo,- povera-
donna! i-mt voleva,tanto .bene, ohe è'morta proprio 
adesso ohe -non sapevo pib-oomo cavarmela per i 
debili. - . - ' 

— Ha raltoslato del medico 1 chiede l'impiegato 
elio registra i decessi, 

-T Io? no, non ancora; ma,corro a procurarmelo. 
-,£d infatti, vola.da- un dolloie, lo prende con se-

0 lo conduce alla casa della :zia,- Il'medico le tocca 
il ipolso ed esclama. -,- - - i ' - . 

- ^ Ma' è viva I vivissima ! non ù ohe un semplice 
deliquio. i- i i. .. ' 

A quella notizia di vita, .paco mancò non cadesse 
ràoi-tó il nipote; "cd'intatti ila pòvera vecchia di 11 
a-poco api! gli occhi;, e rito'rnóiin se-stessa fra le 
iiraociai del .disperalo congiunto, al quale il medicp 
dicova per consolarlo : . i 

— Nonisi'idiaporrì 1, vedrà ; che- la porteremo fuori 
anche questa,;Volla;i È si robusta. - ' - • 

Un mercato clandestino di seliiaTe a Co­
stantinopoli . — Ti-a(liiciaai9 e, riassumiamo la 
leltcra del coi-rijporfdente'.-'ldct uoidots, che sollevò 
tanto minore giorni or sono: 

Io ero in un calte vicino alia Moschea del Sul­
tano Meliemet, assieme ad-un egiziano, figho-di un 
alto funzionario; diJ'.AIessajipcià, x\ quale desiderava 
comprare unascliiava bianca. Egli perciò aveva usata 
la precauzione di avvertire nn mercante, cbiamato 
Messoud.Cassivgi, • perchè.,allestisse per domenica 
la mostra. 11 .Sraflìijante di carne .umana,venne egli 
stesso 1» mattina a,-vovifioare -l'autenticità degli or­
dini ti-asinosgiglj. 

l'artimino Ip carrozza; .giunti .presso la moschea 
di il)i)hinne,t, i.( coocliiore infilò una serie di viol-
loli gli uni più sli-olti dogli altri, .finché vicino 
albi porta di .Àdrianopoli," alij .estremità dalla città, 
doveramp smontare nel faugo, e penetrammo a 
pifiili in un quartiere vicino al .sobborgo di Eyoub, 

gnlrammo in una casa che avea tutte le finestre 
sulla via crmelicaroenlechiuse. Introdotti ncl-seiani(iA; 
(ciiipera.riservala, agli uorainij fummo ricevuti da 
certo Gassirgi Messoud. Piacolo, secco, aggranchito, 
radi la barba cd i balli, lo. si sarebbe creduto una 
mummia d'Egitto, se gli occhi piccoli, neri e scm-
laliii'i non avessero liadilo un filo d'esistenza solo 
SDbU'nuta dtill'ai'dento sete dol lucro. Mentre pren­
de.'r.iuo il, calte, fumavamo le spagnolette offerto 
come di pi'arnmalica, un, giovano eunuco di circa 
quallordici anni,, vonnp a mormorare qualche parola 
all'ori^cdiio del,tfaf(Ì6ante, il quale accennò-affermv 
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livaiBonte, a vellosi verso'; di noi disse : Bouyourouri 
(permetteta). G alzammo e pehetrammo','Ja; una 
sUiiiza afflmoblgliàta come tulle lé; stìiiiSO Hitchevll _ 
mofcanlo gettava degli sgiiarili -jdilBdenii, cóme di-
cesso:: costili' mi' paro, sospetto,'^.* l ; ' , V ; ' ;j-S:v̂ -v ' : 
," tJn lungo divano alio, un; fiiedefifravìi Jbttè,;tìr 
loroò/ la stanza 'che : aveva, Jl ijjavinièrjto: *'bpèrta .dì 
stuóio.riè:: iàppóil.; Sul ;diviifi():':orinp: sedute idijtì 
scbiavò .k'oiidej duo circasse vestile del .lóro,'co? 
stame; éttftàlti 'o schiavo, due; nei'e ed una bianca. 
Una: dólls circasse; poleva avere dii;iott'aunÌ,' l'altra 
afipena; quattordicenne aveai capelli castagno chiari,, 
Idiìglie ciglia,• cliB 'adombravano::occhi d'un cileslro 
Itiàpidissiaw, U taglia' s'óilile e 'svolld, ed un'aria' 
di'Melanconia che ne faceva realmento una bellezza' 
di: "pHfflO;, ordino. ; La sua compagni meno bella, 
ayM„un'allra aXlrattiva. : v: 
::i;InSomma il Ikmoniìia (violino liirco), oitcivà,? stl-
raya:» possedeva tutto lo.yqualità :,di iiwa buonav 
niassaia.'AvevalUna stupenda capigliatura ohe lo 
Sdendévaifìii'osr ginocchi, ci, guardava con un'aria' 
abbastanza 4isinvoltii,:e, pareva,:de}irierare,,che l'e-
gizianp;'là comperasse. , i " 

y^liit^Jfitix pwim nascondeva nelle maniJa.fecijia, 
iFafira*: fissava: pslinataninnte la:i?ljioj|j: ipìjsptfdi si 
faceVà.;con:;oalorp;: ammirare tiittw lès:;pà^zioiii di 
quelle bél'é-'creaiure,.brancolando con una piano ner?. 
e sòàrna sopra il 'loro corpo'Bianco'e vóllulato.-
Cpininciavo a perdere, mio malgrado, il sussiego, e 
Messond aggrottò il cigliò; osServarido • il mio me­
diocre .entusiàsìiip. 
Vili mio compagno, accortosi del mio imbarazzo, 

:yplle abbreviare la visita e 'dopo'ifrt' esame super­
ficiale delle schiavo ritornammo :rièlla' Sala''dòVe 
venne discusso il mercato. La giovane circassa fu 
stimata: 200 lire i tiirche,= la sua comparila 100; una 
geòrgiàna''120. 'i;':, ,_,.•;,;•.;.,;,,;-,/:U:;-^;: 

'L'egiziano,! trovandole- troppo Care,f''si:=limitò *a 
prendere pòi' 88' lire; turche la più giovane delle 
nipre,;che; poleva avere -28 ò 80 anni. Il mercato 
cotichiusò, prendemmo dì nuovo il caffè «J fumammo 
Ip" spagnolette,, e finalménte, riggiungeiflmp là oar-
rozza<.0scendo da quella caia,: mi parve di essere 
solleyatp'da.uu; peso__dì.• S!Ìlle::;lirÒ5j^,;J^-,j;_.„,;;,,,• 
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D pesatore del Macinato. La (Commissione 
istituita'fdòj 'mìhisti'o: dèlie (ìnìirizp e:::,ohl'. siri adu­
nata 'd'kàinariò'a'Flffinzèppt lì) sihdtó ê ria: de-
termifiaziofjè de): migliér, ipesàlo'te, ha pgiàj quasi 
intierSmerite cotìpiufo"! Sboi'*lav6fi. L'I 'sp'éranza 
«lanifeslala dall'òn.pre8Ìd.tìute; del Consiglio dì aver 
Scoperto questo strumento pare oggi verificata. La 
Commissione avrebbe dato la preferenza al pesatore 
|di uno svizzero tedesco, che.è'un valente-rtiòccanico 
raticp ed ha nella Svizzera: un' officina rinomata 
li 'precisione. Il pesatore da lui presentato che fu 
isperimentato a,lungo'dalla :Gptnmissione:o: modificato 
ler. Consiglio di 'essàjn-' alduni: punti,'' avròbbò'rag-
jiunlo ora tutte le condizioni necessarie por corri-
iponderp all' esatta soluzione del problema.' La 
Commissione avrebbe proposto al ministro pel pro-
lio di 50,000 lire il pesatore: di questo meccanico 
ivizzero: e ne proporrebbe la costruzione di un 
;ontinaio, a titolo di prova definitiva,;,dii ,applicai:3Ì, 
IBI principali niolini o dove vi fossero forti conte-
ilazioni tra i mugnai e l'Amministrazione, ' Il costo 
lei pesatori sarebbe maggioro degli attuali contatori, 
i si dice jisullerebbfl.in..raglono.media,.applicalo 
illa macina, in: 250 Uro cadauno, 

i r pesatore, l'aggiungerebbe: 1' elTelto :di una per­
ita giustizia nella distribuzione della tassa e da-

jebbe una- maggiei;-entrata:..àlla Stato, valutata in 
odo divei'so fra i 10 e i ,20 milioni. I più sperano 
ivàre una; ctfra'di ' 15'iiiiliopi,'i quali rappresén-
irebboro la quota minore pagata da alcuni-mugnai 
:divisa fra ossi e i contriljiienti. Tratterebbesi 

idunque di riscuoterò la tassa con mdggiòre ijjiVtMj' 
ninsiti e npre. • ,.- • • ' • ' ' ' 

Se il giudizio della Commissione è, esatlp (del 
[Ilo danno speranza i tecnici: che la cijiiippngoho),' 

percezipne della tassa dèi macinato';cpn uno 
irumento meccanico avrebbs raggiuntó'ja perfeziono 
Issiderala, e lo speranze concepite:, dall'oii,''Sèlla 
n dal 1864,' si sarebbero pienafnènto'::realizzàlo. 
H meccanico svizzero adopera già. da:'.mpltò tempo 
la spècie -di pesatPî è consimile pei '^tapdi moliui 

alcuni .proprietari -tedeschi, i quali; con' esso 
|sopnlrano; lapntrats del grano e Is; uscita'della 
I r i n a , - V , ; , , ' , ) •' ;, j ,'-''- ' • "- '*' ' ' 

iF rodnz ion i artiilciali . La chimica scoperse 
impiego; nuovo ed interessante dei pomi di terra, 
altri: vegetali. ; 

I Se si sbucciano dei pomi idi terra, a si tanno 
licèrare per circa tfentasci ciré nell'acqua acidula 
In 8 per ponto di acido solforico, si lavano bene 
111'acqua ordinaria,.e quindij si seocano.con carta, 
jpoi nella'sabbia calda (comprimendoli contempo-
lieamante), durante alcuni giorni sopra lastre di 
Ita, 0 di igesso che si rinnoivano giornalmente, si 
•lenounaleccollonfe imitàzipne delladsohiuma" di: 
l'è, che si lascia facilmente;scolpiroi>Senza,richiei 
10 un'alta temperatura. \ 
11 prodotto prendo durezzai maggior, bianchézza 
lelaslicitli, quando: si aggiunge jall',acqua 3. per 
•lo di soda, invece dell '8: per cento di acido 
Borico ; è se, dopo la macerazione .dei pomi di 
la in questa, soluzionedi Soda, si fanno bollire 
1'ac(jua carica del 19 por conto di soda, si ol­
io una sostanza somigliante al corno di cervo, 
jsi puS' Utilizzare per.'liianiclii di' coltello," ecc.' 
lo rape possono l'iinpiazzare'i pohii di iorra por 
•roduzione dei corno , artificiale} .finalmenle si 

otterrà; im' corallo ; artificiale di qualità jróèllèntò,' 
oSòstitui'iidii lo;caròlp^,aì:'póml'di terr«.;ir glOfnalWli' 
pbsSVno ottenèrfl piìi corallp èlio nòli; né' èsistó: noi 
ibhdi:-:5»ttpmai'ìni.-'V,'': -•"--;'!;::''•;,;;: ' ; ' " • ' 

;,l-.—; 

S:j;,:f l:li:i;r:V-:Àli-'i:;-^ ^ 
Pr&i^Sstf dttlossala. —: Si iprèpara alle Assise 

d'Ancona un cplpssale proce8S(),.per delitti commessi 
inepoca (issai i'émotn o d i . c u ì sólo più tardi, si 
potoroiio Scoprirò gli autori» :• 

Non mono di 50 grassazioni, e di 100 furti con 
più qualifiche, faranno la eccezionale proccssiira, 
.nella quale .sono coinvolti ben HO accusati. Uno 
di questi,;:Domonico;Gii6rrini, ha pifr'di 100 im­
putazioni: yirginli'PaSqiialo, :npn menp di 70 : Pio-
clafoco Coleste, circa 40 : ; Gliprrini Geremia, 37,: 
GiiÒi'i'ini Giuseppe, 30 : altri sol accusati hanno da 
Ig-,a:,;;g8;,i;impi)tiii!iòi(iy- o'igwrantacinnue uiiccusali 
hariho una sola imputazione; quindici ne, hatiiìo 
,;dlie;„in(ì,nc,,i;i'],manenli trentanove giudicabili.;sono 
Ihiabiatitìà Msjjpndero di imputazioni die spazialjò 
ara-flò3;:a lo,tl6.-*', • . • : . , ';::'; 

.ppp ..saggio,àccorgiiBentp,,,ed àr doppio scopo (ti; 
(ièn'rpndor=e' IccòsSivfliikblè'̂ grav'osè pef' l'erano la. 
speso di qìiosia,causa, od al tempo stesso di farne' 

'Wliro m'èn", gravò'il poso ai giurati che la sorte 
ohiamèrii' a prestai" servizio nei rlunghi::dibattimenti,, 
venne il'procósSP'ilìvisó in Setto parti,'ciascuna delle' 
(juàli occupófà una quindicina'inlìèra, , : ;-; 
'"'Oghlirió dei sotto griippì di processi comprpndei'S 
nou meno di':l9 e nop 'più di' 25'fatti, orifflinosi,; 
copio'nòti toen'ò''di 20 b.nPri più''di 88 saranno-, 
gli' accusati da giudicarsi in ciasciiti gruppo. Ed af̂  
:flncbè il :cohiigentò ordinario dèllo/causò crimina.lì ' 
non av'ós.sa a 8òìIril'e:H:iàrdo, il ;'signò(' prpcui'alorp,;. 
g<rnèfaTè''còti>provvi'dd cònsiglip'rtn da q'ùalòho mo!̂ ^̂  
propose, ed. oltpnne' la islituziene per reale decrptp '! 
di lina Corle, d'A,ssise straordinaria, ,;: ." ' 

Basti dire che la spesa autorizzata, dal Governo 
pe.r.:;la,;Alampa,,rfi9.a. indispensabile.:tanto della s.pn-
terìza'quanto dell'atto' d'acòusa; falla colla maSsi-
Ina economia-; è nel' mimerò di esemplari: stretta­
mente corrispondente al bisognp, ha ecceduto le 
lire 800, A ' \' • ì l Xì 

• :^a nuova circoscrizione ni i l i tare d ^ Be-
• jnò^ r-\'5*''''! lo basi ipijncìplli'sii .Olii S fonllatoil: 
,prpge[tO;|;di legge presentato dall'onorévole Hijnistro; 
'flolls guli>fe:-'alla Camera;-: intorno alla' circosci^iziona 
militare territoriale del Regno:, 

A normaidella 'lòggoi 3Ó^selletàbrà'ìà73i'-'qflesti);» 
conta presentemente numero. 7 Comanii generali, 
Stabiliti .a:Firenze, Milano, Napoli, 'Palermo, .Boma, ; 

;'l'orino ; ,6;,Verona, e 16 Comandi di divisione terri-
lariate, stabibliin iVIessandrìa, Bari,:Bologna, Chieli,. 
Kirenze, Genova, :Mossina, Milano, Napolij;:Padova,'' 
Palermo,,Perugia, Roma,;Palermo, .Tarino, Verona,-'. 
più 3 Comandi stabili di presidiò, a Cagliari, Man- : 

;tova--0i,Ven9zia,;-...-";j:-: .:.:!'""-; . .KIV;-»;; ; ; : : -'•;?--; 
Contansi eoi 61 Comandi di disIreKo militare, 

classificati in trtj;tegj^ie(|§oondòils-#flBPlaitp|i«j^, 
1 importanza dei punti in cui hanno sede, 

, Ora, secondo il nuovo prpgottOj i Comandi go-, 
nèr'ali'veft'cbWerb' iMmòiSlàti Tiho' a'- iO',' os'si'a 'se Ao'* 
istituirebbero tre altri a Bari, Bologna a Piacenza ;̂ . 
i Comandi di divisione diventerebbero 20, pi'paqilpiipt 
altri 4; 0 jiJstituirebberp__aljTÌ,26.,Cpman,di .di..4i: 

"s iiTlTò, "por fà'nilòiiS : il lòia là ' .V87 
Dì istituzione affatto nuova sono 20 ispettorati 

di distretto, a cui si destinerebbero altrettanti mag­
giori e colonnelli'anziani ; si aumentano,pure 4 di­
rezioni di commissarialo militare, 2 direzioni^ di 
sanili militare, e si accresce il'i.nàTnéyodSUe iìifè'-

i Ì!Ìénr;>d'àrliglieria -e genio 'in- armonia 'ed in pro­
porzione dei Comandi:'generali, e dei: Comandi di 
:dlvisipné;i'.>i.';';- .• ; ;;-:'-i • ; ' - : ' ! Ì ' ' ' i - ' ' : ' 
• Questo u-.nuovp; ordinamento non richiederà'• au-
'njeutq/dii.sorta nel bilancio della -guerra, e : potrà 

. quindi, essera altualp senza recar aggravip all'erario 
e ai contribuenli, " "' 

li'istituto topograflco militare italiano ha 
-divulgata per 'lo!'stampe una'publicazione, approvata 
dal ministero della guerra, : còl tilolP:''''Brm ce/mi 
i/ii(s(rfl!iiii,':t7itorno allB- pift rimaifcheióli 'proiii^iani 
cartografiche moderiiei italiane ed esteri.''" 
;; ;È un;|bel'fasoioolo di 42 pagine, conuna tabella, 
al fondo; dBÌ;:8egni convenzionali stradali,'addottati 
nelle, principalii'can'e topogràfiche pubblicate ili ÌEu 
ropa : cioè in;Ifàlia, 'Aasia,'"Alistria-'Unglierià,Dadén, 
Baviera, Belgio,:::Danimarca,' 'Francia, Inghilterra, 
Norvegia, Olàndn,':PorÌpgallo;: Prussia, Russia', Sas­
sonia, Spagna, Svezia, Svizzera,."Wurtemburg, ' 

.Questa tabella porge, allo studióso facii mezzo 
per riconoscere, come so aveSsò' davanti' bn dizio­
nario spflciale,.'i-.Seghi .'Cpnvenzipnali;'PHdo sonp in­
dicale le comunicazionistradali'nello carte dei siii-
goli Slati (europei,: I. -' '•" • - '"' ' 

.11 testo.consiste in una rassegna breve e succosa 
delle più ri.marohpvolj carte ufficiali di regioni eu­
ropea, pubblicale finora o in corso di pubblicazione: 
0 comprende lp<più.:minulè:;e particolareggiate' in­
dicazioni; a ciascuna caria, spettanti, ' ; 

Riguardo alla Turchia, si trovano citale nell'opu­
scolo le cario di parziali' ragioni;' reputalo p ù' me­
ritevoli di speciale menzione,'' ' ' '' 

Precipuo scopo della pregevole ed acourata pu-
lilicnzipne, di cui parliamo quello è di far conoscere 
cosi .ai ,'tî ìlitafr come, a;'.q|ii)lsiasi; aUrp. sludipso. di 
;.̂ .;ogra.fi,'i,j,;il .tilolP;' od';/ !progi., particolari (lolle 
carte ufficiali itàliaiìò od estera, ciie abbracciano, più 
che altro, il territorip di pgni singplp Statp poli-

ticatìonlé é()itlftni|ò, I èeiinì inoltro'' illiisiratiti e gli'; 
impvzkil Spprèzziitnònii che' Ift qtipstà todpsim» ' 

' i'iiSsògnà si ' òòntoiigóhnj forniscono al. cultóri :dèllfl 
scienze: geógrìlicho' il;:nlft fàcile mezzodì conosòere 
lòi:t)Ì'pdtìzioni cartògrafid|ìp ìdS|IJE')|òp^^^^ 
faro: .ilni' scolla ralmmilà di; tiuSltò che,ili' òggiittft' 
,Spòèlàle a cui ossi mirane, più partìòòlai'inòiilòpòs-: 
'soìio-ìcònVohirc;-;'"•.• '•;,-, '...j.,^ ",,'-^' .,,...£• ,' . 

' • ' • : :"- , ;A -fi' ' '!; '-' ', ' |: '*À-.| J„ t^ìjfl: ' l'\ 
Eisplorazipnl geo|raflfclio, 4 Sf l i^ojnol l^i \ 

dùpeiidanci Uètgé'': ''" ' ' •''-"•--•-"•:;•, ;-i...'-,.>•.. ••-• •--• -:•'-
_ Lei ultima, notizia ricevule dal celonnellò Gordon 
"che da oinqiie''àhnl esplora: -ir Nilo'''èiipoi'iorej'an-' 
nunzìano ohe queslò infanticabitó,,viaggiatpre. aveva 
speralo di essere di ritorno in "Ingliillerra, verso il 
meso!di'pitòhre:e "che' fu "irapoilifp' di ' eiTettilarò' 
questo progetto ila una importante scoparla falla da , 
lino do'suoi compagni, iS signor.Gassi, Si; era.l'ico-
hosciulo che il rapido corso di'Téla costituisco ima ' 
barriera inSormonUbitói'per lanavigaziPno del Nilo : 
superiore, obbligando i naviganti, a tr.asportare ogni,, 
cosa per terra o por la lunghezza di IBO miglia, 
traverso un,i ràgiòiiè' hio'ntagiio'Sa all'ovest di 'Durile, 
Ora il signor Gessi ha scpperlo jun.ibracci'o tlplln ; 
riviera, largo 200 ijards, che osco con unacorronto 
abbastanza rapida dal Nilo bianco, circa 100 ffligll'à 

al-,8Ud dtRHltlSu-.™—...,,-: -.,. , ...--...--- - . 
Il colonnello Gordon si propone di riconoscere il 

punto di partenza di questi b>aCcrò,.ipPÌcKè;'g!i iii-: 
digeni pretendono oho esso si ricongiunga di njipvp, 
col Nilo, dopo un cpr,40 sprovveduto di ostacoli ; e 
se questo fossp':v.crot sarebbe pos|ibjle | tabi!ìr |una 
comunicazione'fli|ì^ li t : i l .làgòJ|A|beiolN|aifa e 
Kartoum.iIlsòoloiitiAjeordonji li||patlmen'|ì Iseo-
perla' un lago •'abbaslanita -vàStò; fungo 50 ml'glia, 
fra Urondagain e Mpprji,.un, pp; .at nord 4i-«^'cto-
ria-Nyanza per lOf gijWI -ilit !àt|Ó*nÒ|«toif rfilenila ; 
esce il braccio pfì'iiciplle' ''dffl''Nilà' ' 'cnìafttain Nilo 
Vifloria.ib»:trasoPi-Bentè',dal;'lagp .V,iUPrla);al''lagóAl-
bortp, con una ;diramàzióne ohe: deve probabilmente 
riunirsi alla riviera Sabat od alla riviera Asna, Se 
:t|Ueslo si conferma, una comunicàiiona fluviale'polrài-
stabilirsi partendo da Vittoria-Nyanza o.î ? Kyl^pm j : 
in altri lerroini di Nilo sarà aperlo alla 'uàvigaziòiiò 
per lina-lunghezza assai maggiora ch'B'Tiòn'erast'o---
salo sperare. Nelle lettere giunte in Europa dal­
l'Africa si dico'! an'lfl a|oca il colonnello Garden 
e(Iìcacemènta.,i!lnltlI)ilitolSlta soppressione del com­
mercio degli schiavi ed^allo slabilimcnlo di stazioni 
militari,/:'"ir • ' ' F T'',n" "V'-î t" ' . i ; ' T If / 

• Yiagg io ' a l poTóHii' pttltóilBt''-^UU' fràiicese* 
propone,di arrivare'al polo Nord . col: mezzo del 
palìou'è..~.NoW':c8Séndp riusciti''inìti'gll'àllri* melodi 
di viaggiare nelle ragioni Artiche, bisogna ricorrere, 
egli dice;:'all?areostalico; Solo con"i^uèst6''mèzzo"sr' 
possono vincerò la'insormontabili difficbltàè provare 
di traversar le montagne di ghiàccio che' sbarrano 
la.strada del' desiderato pùnto, Òggeltò ìjhe si bra­
ma raggiungere,'.; ,; ' ! • : I .- -; . . ! . . ; -• 
.'Egli sostiene:che ileapiiano Nafos''aVròbbe;póUito-

raggiungerei'è .«vviòiii'ar8t.'al''Pòlò''in pòchissime Pt-e;' 
se fosse stalo provvisto di apparecchi areostatici. Se 
! l 's l '^ ' (^«ilBJ '"to '%fó5sk'f t ' i : f l |«J '" i«endo il 
Polo, di oftettiiare uno discesa è un'altra questione, 
perchè delle diflicoltà. di ŝe î̂ a^na|iir,a a,y[pblj5rp.p9-
tirto èor'gei'eVàl pàri'clìè per il viaggiò di hlornp; 
ma i(ì ogni, .caso agli avrebbe poluto passarci sopra 

^ ^ffi quejje osservazioni che potevano difflcilmanta 
p,n,e.?.Cl.li,..es.sere ..di..gra.udè,Jillei:ei5Sfi,..,e,ja 
•signor Stotl dovrebbe considerare so invece di cer-
:cafo'dÌ'v^nd,er?.. la sua, grande invenzione al Prin-
:cipe d.j; BÌsmàrk, non fosse più convenienle per lui 
;dl:'pcovaiii;.la.sua,aitUilà.4)erj fare un viaggio al polo 
Jallà prima occasione, 1 

; .oosis; î ELî A. oi'i'TA ;, 
La assemblea, che si volle chiamate ffeiwrfliev',dei 

Socii deli Gasino, tenuta Juncdl nella SSla'dol 
Teatro Minerva, non diede iilcun risultato. Siamo, 
.sempre sulla ricerca dei mezziper uscire da un 
grave imbhrazzo economico;!e dayve,ro non sappia­
mo quali nuòve trattativa lai Presidenza, del Casino, 
possa incòarti con ;la Giunia inunicipale, cho,;al, 
postullo, non è in:grado dij definire niente senza 
l'assenso del Consiglio, Riguardo al renolure la si-
luaiione dilla Società, noi troviamo la caj.a,pn;p.o', dif­
ficile,» meijp.j.chp.,npn ,riesca all!Ì,p.r.psfdenza;dii 
costringere ad iiU a,llo generoso i.So.cii ciifl;;8i, con­
siderano tali solo pprchè (igiiravano nell'elenco, ma 
che.(dopo;l'incendio del Palazzo delja Loggia) non 
si,fecero più vedere. Or la spuoJw/ii'iWrcf.f.diilis Sò-i 
cielà del Casino ci .sembra t|le ohe no è prob,'(bi|0; 
lo scioglimento, Pei'ò, daccl̂ è si dovrebbO; oomin-r, 
ilare ,eii'-«pt'o a ricpslituire la Società, tant'ùiredi.-
gerp, pn ., ijuovo programma io un nupyfl.;S,taHilOi; 
Mancando jampii lopali, si pojlrebbo iimitRrpjil; nu-,; 
mero, dei ^oci e aufnentaro :di alcunodire |a;pou.-. 
tribuzione>nicnsìlo. Insomma; un )i«p,tp,Crisi»p;.ppi-. 
che il maggior numero dei Soci del, Casino incen­
diato non : polrebbej-o più a; lungo soddisfarò agli 
pbldighi senza quel correspetjivo, cui erano abituali,, 

';: Oggi, diìmonica,,a mezzygibrnp-si raduna, la So-
fieui dei aiardim'd'infaniia-ùBr udire up :K;ipporto' 
della Presiìclenza e per dalibijraro sul moijp ;ìli crii 
'fiera in Buie morale la So.tielà-stessa,''^'Sp'oriamp 
dunque che oggi i Socii si irovuranno in numero, 
e non soltanto in .Irodi.oi, coinè si,trovarono dome­
nica scorsa. lnfatti,;a(;.rendBre pr08pere;le istituzioni, 
non basta contribuire.,l'obolo,;, hpnsl.iè.' oeceSsaviO: 
seguirle nel loro andanionlo e curare che vengano 
saviamente dirotte. Molto, non v'ha dubbio, si fece 

perii' isiiiùziòne ,doi Giardini | ma mollpt pi '̂;'W->;;;';''( 
marni: d'a;|farsì;.i;Anzi,;,sèconao:; il - nòstro pàfòrisi; i];:!!;- ' 

. triflnro:;(lÌ';:(;ò(lS8tà isiiinziono;.:'lo;;si avrà 'soUàn(ii:S|| 
lòi'qiiaridp;:JI«-BgBon:jijm|ro.:doi biiabi:;del .'p 

:|iii?Ì8aWiA*fiaa»:.M-«:A;:ì•:'"•'••:':-:•. ;:::, "M^mà 

; Lo insisitóiipiòggiò-doì pi-imi :>gÌflrhì;;;a6ÌW coi«s 
rcnie Sfì;UÌnfha#pi!6vaBiB«r (s^ttiàil'ià^ 
bisogr|p)s'l'aspoluh:;||inveniéiiza a6f) 1*p Miilìiéìpi*;. 
completi -jjl Jòi#i i f t iefo) ^ I r ^ a l t déllJtcitUi :è;-II: ' 
ohiaviiW. sèfSnSS irpia'ìirpròsÉabirilò;'-!! pej';|af;:' 
lare di iin;;-splò pùnto di Vime, diremo; ;ciia'là ; 
Via ;!^tól(a:'hò"gicii-ni'p!òvpsi è inlfànsfliiWlì^; àl-J 
monOiCho;n9n;fSi-«esstì àipercorrarlailh iitiKÌiàr^ 
ohetl^. E .si chp in:;qUella,,Via:j,st;,agglbmetà;ijtJfe 
n1erÒ9,ì'iJ'Bjiplàziòno, a : in èssa''esistono'pòi^^^^^^ 
sette; nido;id«lla più squallida: miseria, Dunqìie sòtid i; 
l^aspellpi igiepìoo. ,q.»ic!la. Via richiedo lo maggióri 
òii"re,'o 'ituòló'chó* fa ai lasci.; por : ultima nìl; prò- ; 
gettato'riofdiiìàmBtitò;^f^ri'ci(ilttiatò;;:htìb';*cttiavicà,:., 
0 nemmeno niuna : spasa por netiaro i; pezzi; dàlia: 
melma. Òr.gli>bìtài|tiideila Via,Vsllàlta pagano le' ' 
impòsto,;còm6''ilirti r'òllfedinijqùi'iiaì yòrrobbero': 
;(!he, seguendo ilprinèipio dèlia giùsliziadUtribiUtóa, 
si,.peiisasse,;oggi e domani,, anello a Ipfp.:" : 
' ' s i a m o assicurati che ne' giórni di grandi pioggiO; 
l'acqua penetri, nel:..piantoi;rflno;.dLiùite-qu8UB case;;: 
e filtra nello muraglia, pernii ohe si:rendono:aSsaì-
malsane. Qulndij-'ioh'oMvola'fMunicipiò,' iìicliio Coii-
siglipcpmunalo, sarebbe ora che si pensaisaanpìia 
alla Via Viltatla, perché trattasi d'un ; lavoro pre-
Pliapieiilp npcossarip. PinttejlÒ4Si lasci it'parte Carli 
là'ypf i'.di/aliboliimòii.to, ,|na 'a lucsto cfi'è;Mrj«i<(!,' 
s|'pj'(fve^a"àlJÌ)i|^.preato, •|^-i' - f S' J ' - i . -.-"• 

Wiìiid Per t T A r i * H » ohd''p*ò*s«o avere Inle-;; 
rcssoesì port«i,a'iOPtip8oenza''ohe'Ooiv''DecrétO:N,40'?;.-

% il, d, d,;fl0 dicòrabroi cprr; annuen'fa l'Ili, "sig.i' 
Prncuraiora dei Re, veniva;, dal-'ri-Pi'etòré del; J,°'v 
Mapdamonlo di,;UdinB,,.ia«lori«zatb,!'ili;messp;CPmui 

.naio Anlpnip.Grinovero a compiere gliatti di;;(!secu-
-•zipno dello'sòntónze di t]ueslo Conciliatore sotto le 
osservaniie- di -legge,-in-<inantp' ai-diritti: ( " ) " : ' : ;; 

(•) L'art, 175 dell'orti. Giuit, modifioato oon la légge 23 
nicamliro 1875 nitìmo oapovorao riforandosl agli iòsarvènir 
Comunali addetti all'umelo del Conoillatore otial si : e-
api-ima: Poaaono aneba, ove sieiìo rioonuacluti idoDoì, ea-
aera' autorizzati dai Pratqri, coU*aanua|(z4:*d3l Proouriitora 

ido||Ri,,'a ópmiiiera glj.»iti,;dl;.eMo,uzion»: delta;aeitenze 
sdeì: Conciliatori ai quàli^aoiloraddatti; inJv^qu^iiit éimt^ 
.Starà laro liimuto d is laJinelàjaéiMi0lttA ionocUIrtbUÌfi 
agltiiscim di Pratìtra.- ' ' " ' "" . - « " - — • - . • ; ; -

Venne pubblicala la circolare seguente:; 
! ,* Paroc^hi-;pijbblÌBÌ iinsògna'nti:( dilibbra'ronò di ; 
aprireiuna ;Sci(otó S8r(ifo;:pw»(«ia. specialmahtò:' per';; 
quei gioyani,:clio; nòn.;.avendo-potuto,; per ; circo-'' . 
stanza particolari; compiere un : corso ..di slUdj,:'aì 
appliparonp. al :CO.inmor5Ìo; odt.a11' industria. - : 
!, iViiSi -insjgnppnnp .fetsegUenti'inalorip:;j';';it ;; ;' 
...; * LOiilinguci iifiliaha, 'fiiancosa e;'t'ad6Sca::.spplicato; 
alla corrispondenza mercantila, la computisteria colla 
tenitura dei libri in partita semplice'a dóppia, là 
geografia applicata al commercio, nonché dalle brevi 
opzioni di dh-iitò commerciale a la calligrafia, ; 

•f.'ljogiàrn'ij'dell'a'p'et'inra; il locala e l'prarìp della: 
Scuola sai-anno indicali a tempo debito. 

Le iscrizioni .si ricevono presso: il bidollo' della.; 
R. Scuola_Tecnica^^ ^-'\.. . , , , . . , 

•'•'•X'Slà'ssa •TnèniìTò"ai7tTctplTa è'̂ ffl^^ 
Chi tion intondosso frequentare tutto le lezioni,; 

potrà scegliere quelle materia cho più, gli con- .: 
verranno, » 

Teatro Minerya. -̂ '̂-MérciòlW 'l'Istìfotò flli^r 
dram'màtlbò'yfetl'o''1''ultiiiiÒ"'tHtfòniiio'iitó''di que­
st'anno rappreSè'iitanilò' là:;'cii|minèdià';in' diio"àtti;.di :. : 
Scribo— Cesare 'e"^>(i/Kstói '-i-':Ttilli''indistinta-- " 
menta;fecero 'beno''la'"lacó' pafa, non' -esèluso il 

...p«bbijsp'''fiMj^ppi3Ìi3ii'ò;;,'',';;:^ ;.;,'::,; ;:",:;' 
. 'Le gallarlo'erjnò"s&aòr(lin,in^ ,da 

sceliò''nliipero di'grà&sò''signorine''i:itìpazÌBnli''ili :• 
giun'gPrò^l •kulèisJn'.fundo del; tratlen'im'entp, E . i \'] 
loro bei visini ass'ùiìsÒtó'un'aHa'" di "giubili) tòsto : 
che, finita la commedia, viiipro sgómbì-iìrirlà.platèa '-
dallo panche e incooiinciartnp lo prim'è' bà'ttula di; '} 
un bei -svaitzer. I [liedini n'òn''siijirivaWò^.ijtaivferm 
e scòmJnèfto'''cliò',s(!''aVessero;'àyiitp-Vò'iidi'ic!;'si:8a- > 
cebberd'sentili'sbUiral:(3''à''gUisÌ'dl'ìiì(Ìòtiiitò';d(ìsti*iero 
biii'il freno arresta nella precipitosa corsa.. Ma i 
gonllli'feavalièri non si fecero a lun^ò altenderp, 
desiosi ' pur essi di gettarsi spensieralaintìnie nel ver- ' ; 
lieo;della danza ;.iiii;Lie<;:' ;; - -
' 'Riiisi;! un festino molto animSto e dhòpi-econìzza 
bène'pél prossimo carnevale clìb'bàtle^àialla porta . 
'per'onti'aro, ma che svenluratamentp;''miest'anno 
•nòn'.può trattenersi molto fra noi miseri;* inortali, 
'rièhiam'alo allfovo, e chi sa dove, da''à(Iari urgen-
tissiijìi,;'Laorfilo gioverà ricordarsi dóÌ''tli'Overbio: 
òhi lia;'tempo-'non ^aspotti tempo.,, e 'à ' riyòdorci 'ai 
'veglioni;';'' •':;i'"iii'; ' '"'in""' '•< l ' -vc; !•;.:;-,.; ;' 
• poiDani'iS'orà'i'fllodi'a"iii)nàlibi''d.arànnp 'una pub- '-
bliòà;."il'ippre3entaziòtlò(còl''seguònlo programbia ; 

' ' Ossàri e M»(,((iii(ò';dv.ve.ro /" rfjie amici commedia 
in due-atti di Scribe, -ì^''B«'è"'e''!iM)iare,'coitìinéilia ; 
in un atto di L-, Casl'§ltaùWb''V'nbilà''quale'pren-, , 

'dérà' parte il Sigi'Miti-io Gui'siallà-:àppai-ténonte alla 
Società niodrammalica .Talja di''fl'ieslo -^ ' / ( sui­
cidio di «11 comico, scherifò-'ioonblè^ò 'Scritto dà'An­
gelo Forti di Trieste per if Sig, G, Ollmann. 

'Ayv- aitgllelmò Zuppati.;PW(órf 
Eìnarloo Morandlni Amministratore 
lMÌ$ì'UòìXii€ò GiHnte fesiionsabiU. 



H I ^ O V I N O U OifiiPfilULI 

I N S E R Z I O N I E D A N N U N Z J 

FARMACIA IN MERCATOVECCHIO 
DI 

fABRIS ANGELO 
Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, Recoaro, Raineriane, S. Caterina e Viuhy. 

Deposito pel proparato dei bagni salsi dei rracchiai di Treviso. 
Sìróppo di Bifosfolàttato di calco preparato nel proprio laboratorio, e giudicato il migliore 

fra i preparati di questa baso. 
Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 

fàrìiiaia.igiènica alimentare del dolt. Delabarre pei iiambini, pei convalescenti, 
per le persone deboli od avanzate in età. 

Oggetti In gomma, cinte dello primario fabbriche, nonché della propria. 
Olii di Merluzzo ritirati all'orìgine dalla Ditta stessa. 

Estratto carne di Liebig. 

• ? A R H A C I A I N Y I A S a A Z Z A H O 
CONDOTTA DA 

DE 
WNO CHINA - C H I N A - FERRUGINOSO. 

:, Rimedio efficaoissimo nelle clorosi, nelle djdlcollà dei mestrui, nella difterite, nella ra-
cMtide^nei dissesti nervosi ed in tiitte le malattie provenienti da povertà di sangue, sia per 
natura, sia per; abuso di vita. 

Tonico, corroborante, utilissimo nell' inappetenze e languori di stomaco. 
Prèzzo It. L. l̂ OÒ U bottiglia. 

A. F A S S E R 
' U O I N B Via ilolla l'i-cfoltui'ii n» S. 

FlUNnE A VAPOHE 
peHtìZÌotiate flccondu gl'tiltinìl AÌAtfìmi tcorloi o pratici. 

l'OMl'E l'En OI.I INCEKDJ. 
l'OMPE 

a dtVRrsì sistfiini por'inutilr.nmeiito d'acqua. 
TIIVSMISSIUNI. 

rikllAFULMItil A l'IiEZZI' LIMITATISSIMI. 

MOTnlCI A VAPOHE. 

RWUÌINE PEI! MOTRKI -SISTEMA JONVAL'. 

OALDAJE A VAPORE 

<ii dii'crfli ai^femi d grftudozzd. 

TOncilJ PEIl li. VINO. 

FONDEnlA METALLI OTTONE E llnONZO. 
Lavorsnzio in ferro per Ponti, Toltoje, Mobilio e genori divor.?!. 

iilil f 
M l S O O A N I O O r U B J N T I S X A . — V i a M o r o o i - i a N . « . 

Avvisa che tiene in casa un laboratorio in Via del Gieli» N. 8, 
à comodo d'ogni persona. 

Rimette denti minerali d'ogni colore e figura con ligaturà in 
oro come pure a perno ad uso Amerlgano, fa dentiere in oro e 
coll'ultimo sistema vnlganizzate in Cauciii e smalto. Si .presta'a 

fare estrazioni di denti o radici. 
Ottura 1 denti che sono bucati con metallo Catmium in oro ad in cimento 

bianco, pulisce i denti dal tartaro e calce che guastano e spogliano io gengive ohe 
per trascuratezza perdono il loro appoggio. A ohiamata si porta a domicilio. Inoltre 
tieiie un copioso assortimento di polveri dentifrici, pasta corallo e piccole-bottiglie 
d'acqua anatórina, il tutto a modicissimi prezzi. 

Polvere per pulire i denti ai ilacune It. L. 1.30 Acqua anaterina al flarjcme grande It L, 2.00 
Paata Corallo » . 2.50 « • > piocuio • 1,00. 

dell'avv. GIOVANNI BATTISTA dott. 
faòri porta Orazzano de l laOi t tà di Udine . 

1* 

DEPOSITO di Cemento a rapida presa — Cemento a,lenta presa — Cemento artiflcialo uso Portland — Calce di Palazzolo della Società Italiana di Bergamo — Gesso per ingrasso, ossii 
ficaiola di Carnia e di Moggio — Gesso di presa per co.struziona e getti — Idrofugo impermeabile per spalmatura di terrazzo e per impedire che l'umidità o la salsèdine penetrino e si dif-j 
l'ondano nei muri — Sabbia di mare, ossia arena da llavenua — Lastre, Tavoli, Riocchi, Quadrella ed altri marmi di Massa Carrara. I 

FABBRICA in Cemento naturale ed artificiale di Tubi d'ogni diametro per condotto d'acqua, da latrina e da grondaja — Mattoni o Prismi di diverse forme e dimensioni — Pianelle; peifl 
pavimenti a taosaico ed a pressione di varii colori e disegni — Vasello dà bagno ed Or-ci — Gradini — Oggetti architettonici e di decorazione, come : Stipiti, Colonne, Capitelli, Fregi, Cor-f 
Ilici, Merlature, Vasi, Statue, fìruppi per getti di fontane, ed altro, a richiesta dei Committenti. 

SI ASSUMONO costruzioni in'muratura oemeiitizia di Ponti, Acquedotti, Fogne, Chiaviclie, Vasche, Ghiacclaje, Bacini, Pavimenti e Scale'monoliti, ecc. ecc. 

necapUo ili Udine, Vito Mereiitovécìcliio M.!S9. 

N o i I j , o , b o r a t c > i ' t o s i v e i i t l o r i o o f a . l l ) b r i c a ,n o g l i o g g e t t i i n d i c a t i n e l l a s o g ù e n t o 

T A B E L L A 

Cemento a rapida, .p!;e?a .,.•(• ...j). t.i- • 
Cemento a lenta prèsa o.i'calc^ idraulica 
Cemento, artificiale uso;Pprtloud 
Calce idraulica di Palazzolo 
Ajjli Acquirenti uon provv^eduti di reeiffienio pcnprio viene ounaegnato il Ce­

mento in Sacchi, verso il deposito di L.;|,pO per.ogni Sacco,(la'rimboriliirB 
alla restituzione entro otto giorni in Ltion stato (lei Sacchi, vuuti-

Gesso d'ingrasso ossia Sqajola di Carnia . . . . . . . 
, ., detto' .^cs^ola di Moggio 
Gesso di presa di 1" qtialità . . . 

detto 2" » 
dettp ,3» » 

Idrofugo Impermeabile 
Sabbia di' mare ossia arena da Ravenna 
Pianelle à uao^aico quadre da metri 0.315 per lato bianchej 

nere, rosse e giallo 
dette ». 
dotto » 
dette esagoue » 
dotte » » 
dette quadre » 
dptta » 
detto » 
dotto > 
detto » 
dotte , » 

Fascio a mosaico di diverse dimens. bianche, nere, rosso o ;; 
i'iancllc a pressione sistema Coignet 
l'avimentazioni monoliti por passaggi pedonali . . . 

dotto por passaggi con ruotabili 
Tegole piane ed embrici 
dc(tto a doppia curvatura 

Coiniciono semplice dell'altezza ed aggetto di metri 0,46 
detto a dentelli » 0.4C 
detto a modiglioni » 0.48 

UNITA Ul MIBUKA 

0.80 idem 
0,2J idem . . 
O.ai idem . . 
0.24 cosidotto a mandorla. 
0,25 a scacchi •. .• . . . 
0.25 a rosa o stella . . 
0.25.a rosa gotica . . . 
0.25 a rosa ettagona . . 
0.315 a rosa gotica . . 
0.315 a rosa oltagona . . 

iallc . 

al quintale 
» 
» 

al metro quad. 
* 
» 

» 
» • 
» 

&80 
450 

11 
50 

3 — 
420 I 

15|— 
U - l 
8 

625 
6l25 
575 
575 
650 

I75I 

al metro lineare 
» 

50 I 

-hi 

3.S0 
2.20 
1.55 
1.70 
i.'eo 
1.05 

Tubi per grondaje 
.detti per latrine coli diametro di centimetri 14 
Merlatura di muretti di cinta . , .• 
Balaustre per chiesa, peigoli a trafori quadri ad uiia'faccia ' 

.dette con colonnine a duo faccio . . ' 
•.dette a trafori quadri » . . 

detto » • gotici ad una faccia 
dette » » a due faccio . 

Stipiti con semplice listetto 0 rimosso di centimetri 18 X ,18 
lunghi fino a metri 2-20 

detti.-coV;Hlciali .', • . , » » 
dotti I ». e battuti a martellina » » 
Soglie di finestra con gocciolo lunghe » 
Cornici di finestra con fregio e mensole » » 

dotte semplici » » 
.Spglie e architravi corniciati e zaucati per vani lara 
Tavolo rotando a mosaico con. piedestallo 
Sodile da giardino (tronco d'albero) 
Vasograudo a quattro bassorilievi 

detto ornato a mascheroni 
detto a forma schiacciata 

detto a costa, 
detto a cassetta . . .• • . 
dotto rotondo scanellato 
Testa da leone per bocca di fontana 
Sigillo di vasca da latrina 
Getto da fontana coil bambino grande 

detto ' piccolo 
Statua dell'altezza di metri 1.15 rappresentanti lo 4 stagioni 

dette » 1.50 » un Castaldo 
ed una Castalda alla foggia di Mandriari 

Vasche per abbeveraloj di animali e por filande della capa­
cità dai 4 ai 5,ettolitri 

dotto dai 3 ettolitri incirca 
dette grandi da bagno 

U.vlTi Dl'UlSUKA 

ài metro lineare 

Lire C. 

al pezzo 
» 
» 

1 
2 

1 
"22 
24 
28 
32 

5 
11 

,20 
.15 
10 
28 

6 
.20 
22 
ID 
5 
3 
3 -

40!— 
•201-

35j_ 

50J— 
62!— 
40 — 
40 — 

i 

s? 

i 

i 
l 

IS13. Si cost.i'uiscouo tubi a prezzi da convenirsi a seconda del diametro. — Si assumo la cos.lruziono di pianelle da pavimenti od anche di Statilo a modelli varj, — I suddetti prez; 
valgono polla raefce e pei materiali posti al Deposilo 0 Laboratorio. — Pei lavori che fossero da eseguirò fuori del Laboratorio si stabiliranno i prezzi a seconda della lontananza, 0 dell 
maggioro 0 minoro dil:ncciltà di procurarsi la ghiaja e la sabbia pura. — Per lavori di grande importanza si potrà devenire ad una riduzione noi prezzi suaccennati. 

Udine, 1879, Tip. JMO1> « Colmeguu. 


